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Erano previste 120 assunzioni a chiamata diretta 

La giunta regionale sarda 
clamorosamente in minoranza 

per una legge pateracchio 
Nella votazione sono comparsi anche undici franchi tiratori - Il 
gruppo comunista: « Si tenta di stravolgere le leggi di riforma » 

Saranno assunti tutti i giovani avviati ai corsi di formazione professionale 

Sangro: accordo sul lavoro FIAT 
Tutte le procedure dei concorsi per i posti nel nuovo stabilimento saranno rese pubbliche - Le 
chiamate attraverso l'ufficio del lavoro e quello di collocamento - Il risultato della trattativa 
condotta dai sindacati regionali - Le numerose iniziative decise dal coordinamento delle donne 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Al Consiglio 
regionale sardo la Giunta 
Ghinami è s ta ta messa in 
minoranza. L'assemblea ha 
bocciato una legge diret ta ad 
organizzare i corsi cii forma
zione professionale per 1 la
voratori in cassa integra
zione. 

Servendosi delle giuste ri
vendicazioni dei lavoratori. 
Ghinami e i suoi assessori 
avevano intenzione di l a r 
passare qualcosa di anoma
lo. un mostruoso pasticciac
cio. Risul ta to: 36 no, 32 si, 
12 astenut i . Dal voto segreto. 
sono usciti fuori ben undici 
franchi t iratori . La Giunta 
non trova quindi credito 
neanche fra gli esponenti 
dei part i t i che la sostengo 
no. Le critiche dei comunisti 
si sono rivelate assolutamen
te fondate. 

Riepiloghiamo la vicenda. 
Dal maggio del '79 sono ini
ziati i corsi professionali per 
gli operai della «301». i la
voratori metalmeccanici in 
cassa integrazione. Questi 
corsi la Regione doveva re
golamentarli secondo la leg 
gè n. 47 sulla formazione 
professionale. Ebbene, ha 
fat to tu t to il contrario. 

Con ben set te mesi di ri 
tardo, sol tanto alla fine di 
dicembre l'assessore al la
voro. il democristiano Floris. 
ha porta to il problema in 
commissione. Invece di met
tersi sulla s t rada della le
gislazione — cioè organizza
re i corsi seguendo metodi 
corretti e legali —. la Giun
ta ha escogitato una leggina 
ad hoc. Con quali conseguen
ze? Semplice: assumere per 
chiamata diretta 120 inse
gnanti . Ovvero, assunzioni 
senza concorso pubblico, a 
completa « discrezione » del
l 'assessore. 

Del resto, il democristiano 

Floris è abituato a tal ge
nere di cose, avendo con
tribuito a trasformare gli 
Ospedali Riuniti di Cagliari 
in un carrozzone elettorale 
pieno di galoppini imboscati. 

Altro aspetto nega tho del
la (( leggina » di Floris: la 
possibilità di convenzioni 
con enti, privati, istituti, per 
l ' insegnamento di materie 
non ben definite. Secondo 
la Giunta erano « esperti » 
(di che cosa non si sa) pa
gati ventimila lire l'ora. 

«Questa legge è urgente 
e straordinaria. Bisogna ap
provarla perché inizi subito 
ad operare »: ha det to pe
rentor iamente l'assessore. 

Non e vero niente. Il fi
nanziamento dei corsi era 
in realtà legato all'approva
zione del bilancio regionale 
1980. che deve essere ancora 
esaminato dalla commissio
ne competente. 

A questo punto il disegno 
appariva abbastanza chiaro. 
Strumental izzando il disagio 
e le giuste richieste dei la
voratori e degli operatori cul
turali, che in questi mesi 
hanno lavorato nei corsi, la 
Giunta intendeva varare un 
provvedimento con chiari 
fini clientelari, disattenden
do aper tamente la legislazio
ne esistente sulle norme pub
bliche dei concorsi. 

Un colpo grosso, non il 
solo. Ha denunciato il com
pagno Luigi Cogodi interve
nuto in aula a nome del PCI: 
« Questa non è una leggina. 
E' un tassello del mosaico 
che la Giunta tenta di met
tere in piedi con un obiet
tivo ben preciso: lo stravol
gimento delle leggi di rifor
ma. Oltre la leggina sui cor
si professionali, altri due 
provvedimenti si muovono 
in questo senso. Uno fa ri
ferimento alla riforma sani
taria. e l 'altro ai comandi 
del personale sanitar io at

traverso i quali la Giunta 
vuole assumere per chiama
ta diretta oltre mille per 
sone ». 

Non v'è dubbio che certi 
provvedimenti r ientrano in 
una logica dispersiva e clien
telare. Gli ultimi fatti con 
fermano in pieno (se ce ne 
fosse bisogno) quanto il PCI 
va denunciando da tempo: 
la Giunta — ha detto an
cora Cogodi — attacca aper
tamente la programmazione. 
vuole stravolgerne le leggi 
per tornare ai tempi delle 
vacche grasse del clienteli 
sino e del « tu t to il potere 
agli assessori » (anche quel
lo di assumere raccomandati 
senza concorso). 

Ghinami ha più volte di
chiarato che non ha nessuna } 
intenzione di mettere nel 
cassetto le leggi di riforma. 
La « leggina *> sui concorsi 
professionali lo smentisce. 
Ma tutt i gli ultimi provvedi
menti stravolgono nei fatti. 
concretamente, l 'intera le
gislazione regionale nei set
tori dell'economia, della for
mazione professionale, della 
sanità. 

Ed ora cosa si fa per i 
corsi? Il PCI è stato chiaro. 
La Giunta ha il dovere di 
organizzarli, r ispet tando le 
leggi. 

C'è poi il problema dei cor
si sia iniziati. Come possono 
andare avanti? Anche su 
questo punto il PCI ha una 
posizione limpida. Si arrivi 
ad una sanatoria per il pas
sato. Né i lavoratori, né gli 
operatori culturali devono pa
gare per le responsabilità 
della Giunta. 

D'ora in avanti si facciano 
le cose in modo giusto, cioè 
applicando e r ispettando le 
leggi. La Giunta Ghinami è 
capace di tanto? Se c'è. se 
esiste ancora, lo dimostri. 

Antonio Martis 

Nostro servizio 

LANCIANO — E' s ta ta rag 
giunta, nel corso di questa 
.settimana, un'intesa tra la 
Sevel (Fiat di Val di Sangro) 
e la federazione regionale 
C G I L C I S L U I L relativamen
te ai corsi di formazione pro-
iessiomile e alle assunzioni 
nel nuovo stabilimento. Co 
me è noto, nei mesi scorsi 
la questione è s ta ta molto 
d ibat tu ta soprat tut to relati
vamente alla garanzia — che 
i sindacati -hiedevano e che 
l'azienda non intendeva dare 
- - di assunzione p?r chi vie
ne avviato ai corsi di forma
zione. 

Secondo l'intesa raggiunta, 
tutt i coloro che avranno par
tecipato ai corsi saranno as
sunti. Essi ricopriranno le 
mansioni per le quali si sono 
qualificati nei corsi, se risul
teranno idonei. In caso con
trario saranno ugualmente 
assunti, ma per essere adibiti 
ad al tre mansioni, previo esa
me congiunto dell'azienda e 
del sindacato. I lavoratori 
dovranno, per essere assunti, 
superare anche una visita 
medica, come la legge stes
sa consente all'azienda. 

Ma i sindacati sono riusci
ti ad ottenere che tu t to si 
svolga alla luce del sole, vale 
a dire che i risultati degli 
esami medici vengano pun
tualmente notificati al candi
dato. Si potrà evitare, in que
sto modo, clie la visita medi
ca diventi, come per più di 
un'azienda è s ta ta in passa
to. s t rumento di discrimina
zione verso lavoratori non 
graditi per tut t 'a l t r i motivi. 

Ma il risultato più impor
tante di questa intesa — se
condo i primi commenti rac
colti a caldo — è probabil
mente quello che stabilisce 
l'avvio ai corsi di formazione 
professionale t ramite i rego
lari canali degli uffici di col
locamento e dell'ufficio pro

vinciale del lavoro 
Il che, t radotto nella real

tà. a t tuale del Sangro, signifi
ca che le tante domande si
nora raccolte dalle sezioni 
democristiane della zona — 
intendono fare del recluta
mento alla Fiat pressoché 
« l'unico argomento » eletto
rale — non hanno alcun va
lore se non quello di carta 
straccia. 

L'intesa raggiunta dalla 
Fiat e dai sindacati confe
derali è ora al vaglio delle 
forze politiche 

Nel frattempo, però, conti 
mia nel Sangro la mobilita
zione per fare dell'insedia
mento Fiat una crescita del 
costume democratico e un 
fattore di progresso della Val
le. Le più attive in questa 
mobilitazione sono le catego
rie entra te più di recente in 
campo. E, in modo particola
re, le donne. 

Il coordinamento delle don
ne del Sandro, da poche set
t imane costituitosi, ha indet
to una manifestazione per 
domani mat t ina , domenica. 
presso il salone della casa di 
conversazione a Lanciano. E' 
la prima « uscita pubblica <> 
della nuova organizzazione 
e prevede un incontro delle 
donne del Sangro con la com
pagna Erias Belardi, deputa
ta al par lamento nazionale. 

Il coordinamento delle don
ne. che intende lottare in mo
do particolare centro ogni 
eventuale e probabile discri
minazione del'e <ionne nelle 
assunzioni alla Fiat, non si 
è però dato quest'unico obiet
tivo. Ma si è sforzato di ela
borare una piattaforma di 
più amoio respiro, i cui pun
ti fondamentali vanno dalla 
riforma democratica del col
locamento alle qualifiche di 
formazione professionale, al-
l'aDplicazione e al rispetto 
della legge di pari tà 

- Nando Cianci 

DUE ESEMPI DELL'INEFFICIENTE POLITICA EDILIZIA DELLIACP NEL SUD 

Foggia: il risanamento IVibo: case che attendono 
«frenato» di Borgo Croci | da 4 anni gli inquilini 
L'annosa questione di nuovo alla ribalta per iniziativa | Un'assemblea del Pei - Gli alloggi ultimati anche se po-
del C.d.Q. - Dopo quattro anni non si vede ancora nulla i chi possono dare una risposta ai casi più drammatici 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Si ritorna a par
lare di Borgo Croci, cioè del
l'insieme di progettazioni per 
civili abitazioni che avreb
bero dovuto essere già pronti 
e che si inquadrano nel pia
no di risanamento di una 
vasta, malsana e depressa 
zona del centro urbano. Sino 
ad oggi, purtroppo, queste ca
se popolari appaltate dal-
l'IACP, non trovano una con
clusione positiva. 

Il merito della ripresa del
le questioni di Borgo Croci è 
del consiglio di circoscrizione 
che ha imposto alla giunta 
municipale la convocazione 
per i prossimi giorni di una 
riunione nella quale si dovrà 
fare necessariamente il pun
to della situazione circa lo 
stato dei lavori. 

Il risanamento di Borgo Cro
ci Sud prevedeva infatti la 
costruzione di G00 alloggi per 
complessivi 10 miliardi e mez
zo. Ora non sappiamo se que
sta somma disponibile già dal 
1975 basterà per costruire i 
600 alloggi. Par te di queste 
abitazioni sono andate in ap
palto. molte imprese vanno a 
rilento e qualche impresa si 
è fermata. 

L 'amara storia di Borgo Cro
ci risale a quattro anni fa. 
Da allora ad oggi non è sta
to reso disponibile un solo al

loggio. I ritardi nelle costru
zioni sono ingiustificati e non 
sono mai stati chiariti. La 
responsabilità dell'Istituto au
tonomo case popolari è note
vole. anche se lo stesso cerca 
di farle ricadere sulle impre
se inadempienti. Però c'è da 
dire che l'IACP sino a que
sto momento non ha mai sa
puto giustificare il comporta
mento delle imprese e né ha 
mai indicato le iniziative pre
se per rimuovere gli osta
coli di natura amministrativa 
e burocratica perché ognuno 
adempisse ai propri compiti. 

Ci risulta che verso le im
prese inadempienti non sono 
stztc mai adottate quelle ne
cessarie misure perché venis
sero rispettati : tempi previ
sti dai diversi capitolati di 
appalto. 

Le responsabilità, naturai 
mente, non stanno solo nel 
modo di agire della presi 
denza detll'IACP. La giunta 
municipale di Foggia, che do
veva assicurare una serie di 
interventi, non solo è venuta 
meno, ma quando ha opera
to l'ha fatto con una lentez
za esasperante facendo accu
mulare ritardi su ritardi. 

Sta di fatto che sono pas
sati quattro anni e non si ve
de nulla di costruito e non si 
sa ancora quando questi al
loggi potranno essere effetti

vamente assegnati. 
Il d ramma di Borgo Croci 

non riguarda soltanto un quar
tiere abbandonato e povero 
della città, ma interessa tut
te le forze politiche e sociali 
del capoluogo tenuto conto 
della gravità della situazione 
abitativa esistente a Foggia. 

Attraverso l'incontro pro
mosso dal consiglio di circo
scrizione, si intende fare pie
na luce sulla vicenda e so
prattutto stabilire le oppor
tune iniziative ed i necessari 
controlli perché il progetto di 
Borgo Croci Sud venga al più 
presto portato ad ultima
zione. 

La questione di Borgo Croci 
ha creato uno stato di com
prensibile agitazione tra i ba
raccati . i senza tetto e soprat 
tutto tra gli abitanti di que
sta zona di Foggia che da an
ni attendono di veder risolto 
il problema casa. 

E ' snerabile che l'incontro 
di mercoledì prossimo ponga 
fine ad una amara vicenda 
che ha dell'incredibile e che 
dimostra l'incapacità a gover
nare la città da parte della 
DC ir: primo luogo e di quel
le forze politiche e sociali che 
hanno avuto un ruolo impor
tante nella gestione della cosa 
pubblica. 

Roberto Consiglio 

| Dai n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
! VIBO VALENTIA — Crona-
Ì ca di un'assemblea sulla ca-
I sa. Ad indirla è stato il Par-
J tito comunista. E non si è 
j trattato di una manifestazio-
I ne di carattere generale, ma 
j di viva protesta perchè al

cuni alloggi popolari fatti co
struire dall'Istituto autonomo 

I case popolari, pronti da qua-
ì si quattro anni, non sono stp-

ti ancora assegnali. 
Mentre gli sfratti, gli au

menti degli indici dell'equo 
canone aggravano sempre di 
più la situazione edilizia. il 
mancato assegnamento delift 
abitazioni popolari è un veni 
scandalo. Le cifre le snoccio
la il consigliere regionale co
munista Aiello che si colle
ga anche ad altre leggi che 
per l'incuria e l'inefficienza 
della giunta regionale non 
hanno finora sortito gli ef 
fetti sperati. 

E' il caso del progetto di 
risanamento dei centri sto
rici i cui conti non sono sta
ti ancora suddivisi tra i co
muni e molti di questi non 
hanno ancora approntato nes
sun piano di risanamento e 
neanche una delimitazione 
che in qualche modo permet
tesse ai singoli cittadini di 
accedere ai contributi legi
slativi. 

Ma l'uditorio aveva forte 
in sé l'ansia di conoscere a 
qual punto fossero le prore-
dure per le assegnazioni. E 
la parola passa al sindaco 
della città, il democristiano 
Manfrida, che assicura il suo 
personale impegno, « sono 
sindaco da soli due mesi ». 
dice, ma prima ad ammini
s trare vi era sempre la DC 
Ma tant 'è . 

La parola passa ai citta
dini. E inizia un fiume di 
descrizioni di situazioni inso
stenibili. di famiglie che han
no estrema necessità di una 
casa. E le voci salgono di 
tono, anche se spesso la di
sperazione è identica. 

Una signora si alza da uno 
scranno del Consiglio comu
nale. dove si svolge l'assem
blea. ma riesce appena a di
re qualche parola. « ho cin
que figli, viviamo tutti in una 
stanza. I miei figli devono 
dormire dai nonni ». e le la
crime le impediscono di con
tinuare. si rimette a sedere. 
Le parole talvolta non ser
vono. 

Ancora altri interventi, di 
poche ed efficaci parole. 
« Aiello ha prima detto di 
gente che ha avuto assegna
ta per alcune volte la casa 
e poi l'ha venduta e affit
ta ta , ebbene perchè l'ammi-

Un comune calabrese tra rassegnazione e potenzialità di lotta 

Ma è poi vero che Rizziconi non «fa notizia»? 
Anche qui i mali di sempre: disoccupazione, mafia, miseria, cattiva amministrazione - Trentanni di strapotere de 

Nostro servizio 
RIZZICONI «Reggio Cala
bria) — Il comune di Rizzi
coni forse è uno di quei Co
muni che non « i a n n o noti
zia », t an to tranquilla è la vi
t a quotidiana della collettivi
tà , dicono alcuni, e U/Lo 
consolioato è 1 assetto ponti-
co-amministrativo che gover
na la c i t tadina. Eppure, nu
t ro questa apparente serenità 
generale, sono anche qui p.~-
senti tu t t e quelle ca ra t t e re : ] 
ch2 negative che purtroppo 
contraddist inguono la mag
gior par te dei Comuni del 
comprcnsono della R a n a di 
Gioia Tauro. 

Disoccup.i/ione, malia, mi 
icria, cat t iva amministrazione 
sono ì mah di sempre. o±,& 
aggravatisi ancor di più, che 
pesano implacabilmente sulle 
spalle della gente del luogo. 
X* tranquillità, generale è in
fatti quasi rassegnazione, ri

piegamento su se stessi. ;n 
ultima analisi apatia. Persino 
quella grande predisposizione 
alla lotta e alie grandi bat
taglie. presente t ra le masse 
contadine e bracciantili negli 
anni passati, pare sia scom
parsa. allontanatasi forse COTI 
i treni dell'emigrazione neen 
anni "50 e '60. 

Anche la gioventù sembra 
impotente di fronte a un 
« s m a l l o destino». Tuttavia, 
ci dicono nella sezione dei 
PCI. le potenzialità esistono. 
il malcontento è sotto la cc-
I-.TO, si t ra t ta di organizzare 
meglio le forze disponibili, di 
individuare con più precisio
ne le avversità e l'avversario 
di classe e dunque coinvolge
re la gente nella lotta per il 
raggiungimento di obiettivi 
concreti ed immediati. 

Da t r e n t a n n i la Democra
zia Cristiana domina incon
t ras ta ta sul plano ammini

strativo per mezzo di metodi 
paternalistici e clientelar] cn«-
obbediscono In fin dei conti 
alla logica delle cosche ma
fiose assai potenti nella cit
tadina. le quali, in combutta 
con il padronato locale sono 
sempre riuscite ad imporre 1 
propri interessi. Gli altri par
titi, compreso 11 PSI , st 
muovono in maniera subal
terna e servile at traverso re
ticenze e passività. I rappre
sentanti del Par t i to Comuni
sta. con coerenza e determi
nazione, a volte sfidando 
l'impopolarità ed anche ri
schiando personalmente. 
hanno da soli tentato di con
durre. fino ad og?i. l'opposi
zione. 

Ultimamente la DC, il PSDì 
ed il PRI si sono spudorata
mente spartiti cinque assun
zioni per posti di impiegato 
comunale, suscitando la pro
testa della popolazione ed U 

biasimo generale: il PCI ed 
altri cittadini hanno presen
tato denuncia alla procura 
della Repubblica di Palmi. 
ma nulla ancora si è mosso. 

Il settore, però che fa più 
gola agli amministratori , ai 
proprietari ed ai mafiosi, i 
quali oggi possono contare 
su grosse ricchezze acquisite 
per mezzo dell'integrazione 
del prezzo dell'olio, con le 
guardianie. con le tangenti e 
con la partecipazione agli uti
li negli affari di altre cosche 
mafiose (quelle di Gioia Tau 
ro). è quello dell'utilizzazione 
dei terreni per costruzioni. 

E' significativo infatti come 
la Democrazia Cristiana e gli 
altri parti t i satelliti, nella 
riunione del consiglio comu
nale del 17 gennaio, abbiano 
capovolto la destinazione 
urbanistica di una grossa a-
rca edilizia — «I l capitolo» 
di proprietà di un grosso a-

grario, esimendolo dall'obbli-
go di farsi carico, nell'even
tuale piano di lottizzazione, 
di tut t i : servizi primari e 
secondari. Cosi, di questo 
passo, con arroganza ed ir
responsabilità, senza alcun 
rispetto per la volontà popo
lare, per gli Interessi della 
popolazione più bisognosa e 
di quel cittadini onesti che 
conservano il senso della 
giustizia e della moralità, da 
t rent 'anni il malgoverno e i 
più deteriori interessi mena
no la danza nella cit tadina 

De] resto 11 sindaco, un av
vocato espressione della * pa
lude » democristiana, cioè 
della par te più qualunquista e 
retriva del part i to di potere, 
in una trasmissione televisiva 
di qualche anno fa, negò im
pudentemente l'esistenza del
la mafia In quelle zone. 

Armando Rizzici J 

nistrazione comunale non li 
ha ancora denunciati? >. E 
ancora altri interventi, epi
sodi personali, storie comuni 
che dimostrano quanto la ca
sa sia un bene essenziale. 

Alla fine un appello affin
chè il lavoro della compe
tente commissione sia spe
dito. la certezza di aver 
smosso le acque, la consape
volezza di quanto sia difficile 
risolvere questo problema *> 
di come scarsa sia l'attenzio
ne. da parte regionale e go
vernativa, verso coloro clip 
della casa ne hanno uno stret
to bisogno. 

Tutti coloro che aspettano 
la casa popolare, insieme ai 
comunisti, formano un comi
tato che vigila sulle proce
dure d'assegnazione, che im
pedisca favoritismi e clien
tele e che soprattutto faccia 
in maniera che le case van
gano subito a chi toccano 
per impedire che marciscano 
nell'incuria. Lo stesso sinda
co a\eva dichiarato nel suo 
intervento che sono urgenti 
dei lavori di riparazione in 
alcuni alloggi che. per esse
re da anni pronti e mai as
segnati. hanno finito col de
gradarsi gravemente. 

A Vibo Marina poi altri al
loggi pronti da anni non so
no stati ancora assegnati 
mentre alcune famiglie vivo
no fuori casa, essendo state 
le loro abitazioni rese inabi
tabili dalla mareggiata dei-
la notte di fine anno. « Ma 
basteranno questi alloggi a 
soddisfare la fame di case 
c^e esiste? ». si domanda un 
o I raio. 

E ' sicuro che le case pron
te sono poche, s e n iranno a 
risolvere i casi più dram
matici. ma è certo che se 
non ci sarà un forte impe
gno pubblico nella costruzio
ne di alloggi popolari la cri
si dell'edilizia si aggraverà 
ulteriormente e la disponibi
lità di case sarà sempre più 
ristretta. 

La recente sentenza della 
Corte Costituzionale mette in 
discussione molti dei fatti po
sitivi che ormai s'erano ac
quisiti per ciò che riguarda 
l'edilizia pubblica, ora sarà 
compito del governo riempire 
«I vuoto legislativo che s'è 
creato e dovrà provvedere. 
almeno questo è l'auspicio di 
chi paga fitti esosi o vive in 
•»ase inabitabili, in maniera 
da dare maggiori strumenti 
ai comuni affinchè il piano 
decennale per l'edilizia ven
ga presto avviato. 

an. p. 

Il sindacato 
dei chimici 

del Potentino 
apre ai «non 

garantiti» 
PISTICCI — A circa me
tà mat t ina ta della gior
na ta dei lavori del primo 
congresso zonale di cate
goria FILCEACGIL svol
tosi nel cinema del quar 
tiere residenziale dell' 
ANIC di Pisticci. è inter
venuto un giovane operaio 
della Gommafer. Ha illu
s t ra to le impressioni di 
chi, come lui. è stato tan
ti anni disoccupato e solo 
da pochi mesi lavora. 

Il giovane della Gomma
fer Iia detto che la classe 
operaia della Val Bas3nto 
è apparsa e appare sem
pre e solo chiusa nella 
difesa assistenziale di 
quello che già ha. del sua 
particolare, dei suoi privi
legi; spesso è apparsa sola 
o addir i t tura isolata. 

Ecco, crediamo siano 
tu t te racchiuse qui le mo
tivazioni che hanno por
ta to i lavoratori chimici 
a promuovere una rifor
ma organizzativa attraver
so la costituzione dei con
sigli zonali di categoria. 
La riflessione autocritica 
del sindacato sui limiti 
politici ed organizzativi 
registrati in questi anni 
si basa su due constata
zioni: 

1) la s t ru t tura provin
ciale non ha più un ruolo 
da svolgere dal momento 
che gli interlocutori reali 
sono nel governo regiona
le e nazionale; 

2) le forze che devono 
risolvere i punti di crisi 
devono essere racchiuse 
in un fronte allargato 
che comprenda sia gli 
s t rat i dei disoccupati, de
gli emarginati che delle 
a l t re categorie. 

Dunque proiettare sul 
territorio tu t t i i problemi 
s trut tural i delle fabbriche 
e recuperare un rapporto 
t ra i lavoratori chimici, 
che sono il nerbo della 
classe operaia lucana, e 
gli altri s trat i sociali (in 
primo luogo le nuove ge
nerazioni) sono i due 
obiettivi che si intende 
raggiungere con la rifor
ma organizzativa e la co
stituzione dei consigli di 
zona. 

Quello dei giovani è sta
to uno dei problemi più 
discussi t ra i 120 delega
ti. rappresentanti di 1020 
iscritti al sindacato, riu
niti a congresso a Pisticci. 
Si è detto che dare una 
prospettiva alle nuove ge
nerazioni prefigurando 
una lotta che non si limi
ti a difendere quello che 
c'è così com'è ma che in
dichi obiettivi concreti sul 
piano dell 'ampliamento 
della democrazia (apren
do. ad esempio, le porte 
dei consigli di zona alle 
organizzazioni dei disoccu
pat i) e la base occupazio
ne è la s t rada migliore 
anche per combattere il 
terrorismo. 

Le questioni internazio
nali . i problemi dell'am
biente e la democrazia in 
fabbrica sono stati gli al
tri temi del dibattito. Su 
quest 'ultimo tema una at
ten ta riflessione è s ta ta 
fat ta sul molo che il con
siglio di fabbrica e il de
legato devono avere. 

Si è riconosciuto certo 
che il CdF è stato ed è 
a tutt 'oggi la s t ru t tura 
che maggiormente garan
tisce la partecipazione de
mocratica dei lavoratori. 
ma questo non ha evitato 
di denunciare fenomeni di 
lassismo e degenerazione 
che fanno correre il ri
schio di anoannare auesto 
ruolo. L'uso irrazionale 
dei permessi sindacali, ad 
esempio, distacca il del?-
gato dal proprio gruppo 

i omogeneo e dai suoi pro
blemi. 

Si tenterà allora di av
viare un confronto di mas
sa sulla democrazia azien
dale che miri ad una ao 
plicazione più rigidi del 
regolamento s tatutar io e 
ad una nuova articolazio
ne degli incarichi di dirj-
zione. 

Il compagno Rollino disi
la PILCEA na-iùw. 'e. r.el 
concludere il d lb i" ' . t . \ h i 
«ottolineato la manca r \ 
di volontà del r.ivvnio li 
collocare la ripresa pro
dutt iva dei gruppi in crisi 
all ' interno di precisi in
dirizzi produttivi determi
nat i da scelte settor.#li di 
programmazione, accetta
ta a parole ma respinta 
nel fatti. 

m. p. 

Sviluppo 
della Allis 
significa 

un cervello 
direzionale 

LECCE — « I comunisti 
per lo sviluppo della FIAT 
ALL1S e del suo indotto. 
per l'occupazione e il la 
voro nel Salento ». Con 
questo tema si apre og 
gì a Lecce, in preparazio
ne della conferenza nazio
nale dei comunisti sulla 
FIAT, la conferenza di 
stabilimento della FIAT-
ALLIS. 

Quali i problemi, le 
prospettive, le proposte 
dei comunisti? Ne parlia
mo con Sandro Frisullo 
della segreteria provincia
le del Part i to e responsa
bile della sezione proble
mi del lavoro. 

« Noi vogliamo rilancia
re il problema dello svi
luppo della FIAT nel set
tore MMT (macchine mo
vimento ter ra) . A tale sco
po. e lo abbiamo detto a 
livello nazionale, siamo 
disposti a discutere e a 
venire incontro alle dif
ficoltà della FIAT, anche 
attraverso un intervento 
dello Stato purché, e que
sta è unn nostra condizio
ne irrinunciabile, si avvii 
da par te dell'azienda una 
seria politica programma-
toria che privilegi netta
mente il Mezzogiorno ». 

Naturalmente all'inter
no di questo orientamento 
generale esistono proble
mi specifici che debbono 
essere affrontati. Quali so
no questi problemi e qua
li le indicazioni prospet
ta te dai comunisti? 

« Manca, anzitutto, un 
cervello direzionale. Noi 
chiediamo di trasferire 
parzialmente a Lecce il 
centro direzionale di Stu-
pinigi; chiediamo inoltre 
con forza che la FIAT-
ALLIS rispetti l'accordo 
del '74 laddove era previ
sta l'assunzione di 300 uni
t à ; chiediamo soprat tut to 
una graduale trasforma
zione della FIAT-ALLIS 
da stabilimento di assem
blaggio che monta i pezzi 
costruiti al Nord, a uno 
stabilimento caratterizzato 
da una unità produttiva 
di progettisti, venditori, 
tecnici ». 

Naturalmente tut to ciò 
implica uno sviluppo del 
tessuto indotto. 

«Certo, ed è proprio 
questo che l'azienda fino
ra non ha voluto fare — 
dice ancora Sandro Fri
sullo — oggi possiamo di
re che solo il 4-5 per cento 
della macchina viene pro
dotto in loco, il resto poi 
viene dal Nord. E questa 
è una chiara scelta anti
meridionalistica dell'azien
da che penalizza il Salen
to perché impedisce l'al
largamento dell' occupa
zione ». 

Ecco U Salento. La 
FIAT non rischia di di
ventare una cattedrale nel 
deserto senza un rapporto 
proficuo, con l'economia 
salentinà che. come è no
to. si basa essenzialmen
te sull 'attività agricola? 

« Qui sta il cuore di 
un 'al t ra importante que
stione che noi porteremo 
a Torino — aggiunge Fri
sullo —. Noi con questa 
conferenza intendiamo riaf-
fermire la centralità e la 
priorità dello sviluppo del
lo stabilimento leccese del
la FIAT-ALLIS come con
dizione per un solido e 
programmato sviluppo del
la provincia di Lecce. A 
nessuno infatti sfugge il 
fatto che la FIAT-ALLIS 
potrebbe superare la mo
no-produzione e produrre 
anche macchine agricole. 
colleeandosi in tal modo 
ad una seria politica di 
sviluppo agro-industriale. 

Questioni grosse, come ! 
si vede, su cui i comunisti 
s tanno discutendo con
frontandosi con i proble
mi del Salento. Anche in 
questa occasione, comun
que. si nota una certa la
t i tanza delle al tre forze 
politiche 

« E ' paradossale ma non 
è un caso — conclude 
Sandro Frisullo — che 
il Piemonte, guidato da 
una Giunta di sinistra, ab 
bia aperto una vertenza 
con la FIAT per gli inve
stimenti nel Sud: che To
rino. amministrata dalle 
forze di sinistra, abbia ne
gato alla FIAT 200 mila 
metri quadrati che dove
vano servire ad allargare 
il polo torinese». 

« E' significativo, ma 
anche qui non è un caso. 
che nella nostra provincia 
si registrino ritardi inac
cettabili e colpevole im
mobilismo da par te del
l 'Amministrazione provin
ciale. del Comune di Lec
ce. della Camera di Com
mercio. dell'ASI più in ge
nerale del comuni ammi
nistrati 

a* m. 

In 16 sotto 
processo 
per avere 
fischiato 

un missino 

Nostro servizio 

, TF.I'LADA (Cagliari) — 
Sedici compagni di Toula-
d» compariranno ogtn da
vanti al pretore di Pula. 
Sono acculati di aver di
sturbato un comizio nel 
le ultime elezioni politi 
che. Rischiano tre anni di 
carcere. 

L'episo'ìio ri-,,i!e al 6 
maggio del '70. t'n consi 
gliere regionale missino ar
m ò a Teulada per un co
mizio. N'el paese la coscien 
za antifascista ha radici 
profonde, soprattutto fra 
i giovani. Il missino si ri 
velò, durante il comizio. 
por quel che era: un fa
scista. Attacchi alla Re
sistenza. ingiurie alla Ri' 
pubblica non furono riso; r 
miati. 

La folli (per la verità 
non molto numerosa) non 
gradì simili offese alla 
propria coscienza demo
cratica. Ed i passi più 
rozzamente provocatori 
dell'esponente missino fu
rono sottolineati da bor
date di fischi e disappro 
vazioni. 

Dopo il missino andò 
dai carabinieri. Sedici per
sone furono incriminate. 
Ma in che modo? Spiega 
N'andò Leone, uno dei gio
vani comunisti imputati: 
•t A questi sedici nomi 1 
carabinieri sono arrivati 
non in base a prove, ma 
in quanto noti militanti del 
PCI e di altri movimen
ti democratici. 

« Così nel mazzo degli 
incriminati c'è gente to
talmente estranea ai fatti. 
Qualcuno quel giorno non 
si trovava neppure a Teu
lada 2. 

Xon è la prima volta 
che i carabinieri di que
sto centro si distinguono 
per e zelo » anticomuni
sta. 

Basta citare un altro ca
so: Piero Secci. un mili
tante del PCI. si è visto 
rifiutare il porto d 'arma 
perché — secondo i ca
rabinieri del luogo — dal 
suo fascicolo personale ri
sultava essere stato can
didato comunista nelle e-
lezioni amministrative del 
1975. 

Su questo caso ci fu li
na interrogazione in Par
lamento: autore il compa
gno Giorgio Macdotta. 

« Xon è da oggi che as
sistiamo a delle montatu
re — spiega Tore Mocci. 
altro imputato —: è 11 
prezzo che paghiamo per 
essere in prima fila nel
la lotta democratica a 
Teulada: da quella con 
tro le servitù militari a 
quella pc r il "lavoro a so 
stegno della nostra coope
r a t a a agricola ». 

Interviene Alberto LTrru. 
dirigente della FOCI «I l 
processo che si celebra og
gi è un maldestro tenta
tivo di intimidire i giova
ni che si battono per fi 
progresso e lo sviluppo del 
no.-tro Paese e della Sar
degna. Occorre perciò la 
massima solidarietà della 
popolazione con questi gio
vani >. 

La Camera del Lavoro 
e la sezione comunista av
vertono nei loro appelli 
che < questo processo, pcr 
come è maturato e per le 
persone chiamate in cau
sa. costituisce un monito 
per le persone politiche 
impegnate contro il fasci
smo. in difesa della Costi
tuzione repubblicana ». 

La sezione del PCI e 
la Camera del Lavoro di 
Teulada hanno organizza
to assemblee popolari. Tut
ta la popolazione si è ri
trovata per sostenere I 
giovani che compaiono og
gi in Pretura. Teulada si 
trova dunque mobilitata 
con i suoi sedici giovani. 

Antonello Mulat 

. 


